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Decurtazione della 13. mensilità. Aumento 
del prezzo del pane. Niente rivalutazione per 
i dipendenti statali. Licenziamenti indiscrimi­
nati. Ecco i primi provvedimenti approvati dal 
governo del 18 aprile! 

Lavoratori ! solo un fronte unito di lotta 
può spezzare l'offensiva. 
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DOPO IL "PIANO., FANFANI CONTRO LA 13- MENSILITÀ 

II governo nega ai dipendenti statali 
la rivalutazione degli stipendi e dei salari 

Con[ermato l'aumento del prezzo del pane e della pasta - // rifiuto 
agli impiegati giustificato col pretesto che "il costo della vita è diminuito,,! 

GOVERNO 
DEI RICCHI 

I / o r a tarda, in c u i e s fa to d i ­
r a m a t o il c o m u n i c a t o c o n c l u s i v o 
del C o n s i g l i o dei Ministri di ieri, 
non c i c o n s e n t e un c o m m e n t o dif 
fuso . A d o£i i i m o d o le dec i s ion i , 
ne l la loro g r a v i t à , s o n o di una c r i ' 
s ta l l ina c h i a r e / z a : il g o v e r n o ri­
fiuta la r i v a l u t a / i o n e deg l i s t i ­
p e n d i e de i sa lar i a tutti i suo i 
d i p e n d e n t i . 

Ln v a c u i t à e l ' ipocris ia d e l l e af­
f e r m a z i o n i p r o g r a m m a t i c h e ini­
z ia l i è f a c i l m e n t e d i m o s t r a t a : c o n 
le c i f r e a l l a m a n o . S i p r o m e t t e 
u n o e s f o r z o fennec > p e r d i f e n ­
dere il v a l o r e de l la m o n e t a e a v ­
v i a r e il b i l a n c i o a l s u o r i sana­
m e n t o . C h i fa q u e s t e p r o m e s s e so ­
n o g l i sfess i u o m i n i , i qua l i h a n ­
n o p o r t a t o il b i l a n c i o a d un d e ­
ficit d i 730 mi l i ard i e h a n n o f a t t o 
s a b r e la c i r c o l a z i o n e a l la tntg i -
c a c i f r a d i o l t r e 800 mi l iardi . S i 
a n n u n c i a u n a « r i d u z i o n e d i l l e 
- p e s e » , q u a n d o s o l o a l c u n e s i t t i -
m a n e fa il M i n i s t r o Fel la a n n u n ­
c i a v a l ' i n c r e m e n t o de l l e s p e s e mi ­
litari s i n o a 270 mi l iardi . Si per la 
di « p o l i t i c a fiscale severa >, ina 
nu l la s i d i c e de l l ' impos ta s fraor-
dinarJH sui g r a n d i pa tr imoni , n i c s . 
ià i n soff i t ta , e d e l l ' a v o c a z i o n e 
dèi profitt i ilei reg ime , tenuta a 
d o r m i r e neg l i scaffal i del Mini ­
s tero d e l l e F i n a n z e . S i ha la fae-
n'a tos ta di d ich iarars i per u n a 
« po l i t i ca p r o d u t t i v i s t i c a c h e m e n ­
tre r idurrà la d i s o c c u p a z i o n e dei 
lavora tor i a u m e n t e r à il v o l u m e 
irlobale de i sa lar i >, Io s tesso g ior ­
n o in c u i u n g i o r n a l e g o v e r n a t i ­
vo, « l ' U m a n i t à >. p r o p o n e la p a z ­
zesca r e a l i z z a z i o n e d i ~00 mila li­
cenziamenti e in c u i v i e n e pre ­
sen ta to il p r o g e t t o l ' anfan i , il q u a ­
le d i m e z z a d i c o l p o la Wa. m e n s i ­
l i tà ! 

S a p p i a m o q u i n d i in c h e c o n t o 
tenere ta l i a f f ermaz ion i . Fras i . 
q u a n d o n o n si trat ta di g r o s s o l a n e 
bug ie . V e n i a m o ora a l n o c c i o l o . 
a l la s o s t a n z a . C o n qua l i a r g o m e n ­
ti il g o v e r n o D e Gasper i rifiuta 
ag l i s ta ta l i q u e l l a r iva lu taz ione , 
c h e a f - s t c s s i s i n d a c a l i s t i dei par ­
titi {"Vernat iv i — d e m o c r i s t i a n i . 
r e p u b b l i c a n i , s a r a p a t t i a n i — h a n ­
no d o v u t o r i conoscere l eg i t t ima e 
- a e r o s a n t a ? 

F e r o — e n o n s i s t u p i s c a n o gl i 
sfata l i — l ' a r g o m e n t o p r i n c i p e : 
il c o s t o de l la v i ta , s e c o n d o il g o ­
v e r n o D e G a s p e r i . è d i m i n u i t o ! 
K q u e s t o v i e n e d i c h i a r a t o d a l l o 
s t e s so C o n s i g l i o de i Ministr i , il 
qua le , n e l l a m e d e s i m a seduta ha 
s a n z i o n a t o l ' a u m e n t o del p r e z z o 
del p a n e ( s ino a 115 l ire al c h i l o . 
- e c o n d o i n f o r m a z i o n i uff iciose) e 
non h a m o s s o a l c u n a o b i e z i o n e al­
l ' a u m e n t o de l c a r b o n e , del {M«-
del le tariffCipostnli . de< I'SO dal Co­
m i t a t o I n t e r m i n i s t e r i a l e Prezz i e 
•lai M i n i s t e r o d e l l e Pos te . D i qu i 
non «t s c a p p a : o i Ministri di D e 
G a s p e r i i g n o r a n o , ne l la loro in-
< o m p c t e n z a . c h e tal i numeril i fa­
r a n n o fare un b a l z o vrrti.eir.«»<o 
a l l ' ind ice de l c o s f o de l la \ìin o p 
pure ess i m e n t o n o e « c r i t o n n nei 
loro c o m u n i c a t i u n a b u g i a . 

X o n u n a so la de l resto. Q u a n d o 
si p a s s a a l s e c o n d o a r g o m e n t o , 
« he Tiene p o r t a t o p e r g iust i f icare 
il rifiuto de l la r i v a l u t a z i o n e , c e c o 
a l tre f a n d o n i e . S i d i c e , per e s e m ­
pio, c h e la c o n c e z i o n e de l la r iva 
l u t a z i o n e a i ferrovier i por terebbe 
ad un o n e r e d ì *H> mi lard i . I s in ­
dacat i . i n v e c e , ne i l o r o c a l c o l i 
h a n n o d i m o s t r a t o c h e l 'onere n o n 
s u p e r e r e b b e i 30 m i l i a r d i : e per 
tatrlìar c o r t o a l l e contesfaz«oni 

Il Consigl io dei Ministri ha ri­
sposto ceti un brutale « no .. alla ri­
chiesta della rivalutazione degli 
.stipendi e dei .salari avanzata dagli 
impiegati .statali. 

Questa misura che viene annun­
ciata contemporanei mente al Piano 
Fanfani incoraggerà indubbiamente 
gli industriali a r isponde!e no an­
che alle r ichieste di rtvalut: /.ione 
de: «alari degli operai del l ' indu­
stria. 

La decisione del Governo è stata 
presa dopo ben cinque ore di Con­
sigl io dei Ministri e annunciata in 
un comunicato che fissa le l inee 
ridila polit ica economica c h e il Go­
verno intende seguire. II Governo 
per coprire l'effetto < negat ivo che 

questo provvedimento avrà non 
soltanto tra gli statali n a in tutte 
le categorie dei lavoratori, lo Ita 
inficiato con una lunghissima di­
chiarazione di politica economica. 
E-sa .stabilisce; 1) sforzo per di fen­
dere il valore della moneta ed av­
viare il bilancio al .suo risanamento; 
2) riduzione del le spese a mezzo 
dell'istituzione di un apposita com­
missione di Ministri; 3) politica fi­
scale i-evera; 4) lotta contro 1- di­
soccupazione; 5) polit ica produtti­
vistica. 

Ed ecco, alla luce del le ult ime 
decisioni del Governo, che cosa si­
gnificano questi punti. La difesa 
della lira ed il r isanamento ae ' 
bilancio attraverso la r idu/ iono del-

La H i l l , prende posizione 
e smentisce i falsi del governo 

La segreteria confederale ha deciso di por­
tare il problema degli statali in Parlamento 

Ieri sera, il sottosegi etano al ta-
soio. on. Malvestiti ha licevuto una 
commissione dei dipendenti pubblici 
(.statali, scuola. postelegi afonici, en­
ti locali, ecc.) accompagnati dai se­
gretari generali .delia .(IGJ.1.7 cani* 
pagni Bltossi e Santi. Il sottosegre­
tario ha dato lettura del comunicato 
dell'odierno consiglio dei ministri 
con i l quale si respingono le t ichle-
ste riguardanti l 'eqiupaia/iene e ta 
rivalutazione degli stipendi e dei sa­
lari dei dipendenti statali Nel comu­
nicato sono messe in evidenza per­
centuali di rivalutazione che non 
sono affetto indicative e chr sì ri­
feriscono anziché alla teti ibuzione 
globale, al solo stipendio base che 
nella media oscilla sulle 12.000 men­
sili con delle punte per i gradi più 
bassi inferiori alle 7.000 lire men­
sili. D'altra parte, dal testo stesso 
del comunicato è possibile rilevare 
la vera percentuale d: rivalutazione 

richiesta dai tavolatoti. Il comunica­
to fa ammontare a circa 450 miliar­
di l 'oneie per il personale statale 
escludendo le amministrazioni auto­
nome delle FF.SS., delle Poste. 
- Nella -"realtà,- - le •-amministrazioni 
autonome sono tutte comprese nel­
l'onere predetto. Di fatto quindi U 
percentuale di aumento ilchiesta dal­
le organizza/ioni lispetto all'onere 
complessivo delle leti lbuzioni si 
r iduce a circa il 30 ',«.. 

La segreteria della C.G.I.L. ha de­
ciso di far portare la questione in 
Parlamento affinchè sul problema de­
gli statali si possa svolgere un ampio 
e pubblico dibattito. Nel frattempo 
essa invita i lavoratoti dello Stato 
a mantenersi compatti e fiduciosi nel­
le loro organizzazioni ed invita le 
federazioni ed i sindacati nazional' 
interessati a convocare immediata­
mente i rispettivi oigani deliberativi 
per esaminare la situazione 

le spe>e saranno attuati esclusiva 
mente a danno dei lavoratori. Lo, 
affermazioni del G o \ e i n o non sono 
infatti che il preludio all 'abolizione 
completa dei p t e / / i politici . 

Una politica fiscale severa signifi­
cherà l'aggi avamento dell ' incidenza 
delle imposte aopra i piccoli e j m e ­
di piodutìton, perchè il Governo ha 
dimostrato ampiamente di non vo­
lere toccare le grosse ricchezze. La 
lotta contro la disoccupazione sarà 
effettuata .^'traverso il <• p i a n o . 
Fanfani ed * a l t i e m i s u r o non 
meglio specificate ma il cui s isui-
ficato antioperaio è intuibi le . 

La «po l i t i ca produtt iv is t ica», 
prosegue il comunicato , mentre r i ­
durrà la disoccupazione, aumenterà 
il valore globale dei salari. Questo 
significa che il Governo intende r i ­
durre i costi attraverso i l icenzia­
menti indiscriminati coprendoli con 
la promessa demagogica degl i au ­
menti salariali e del migl ioramento 
della produzione. 

In questo qusdro i l Goverii'» ha 
p ie so in e.same e i espinto le pro­
poste di aumento per i dipendenti 
del lo Stato presentate dal la CGIL. 

Nei tentat ivo di giustificare il suo 
rifiuto il Governo presenta una s e ­
rie di dati scarsamente Estendibili 
perchè manipolati dal democrist ia­
no Istituto Centrale di Statistica. 
con i quali si vorrebbe dimostrare 
che il costo della vita è diminuito 
in auesti ultimi tempi. 

Statistiche addomesticate 
Se l 'aumento dei prezzi non fesse 

tristemente noto a tutte le massaie 
e?so sarebbe dimostrato dagli stessi 
provvedimenti che il Governo pren­
derà ne l prossimo consigl io dei mi ­
nistri, l 'abolizione c ioè dì tutti i 
prezzi politici, e l 'aumento del prez­
zo del pane e del la pasta. 

E* indubbio che questa misura 
provocherà un aumento generale 
dei prezzi, già verificatesi del resto 
in casi analoghi. A giustificazione 
del rifiuto opposto alle richieste d e ­
gli stateli si è tirato poi fuori la 
solita scusa dell 'aggravio del bi lan­
cio del lo Stato. 

IN ATTI SA DELLA RISPOSTA SOVIETICA ALLE NOTE SU BERLINO 

Radio Mosca 
di trattative a 

rinnova la proposta 
quattro sulla Germania 

Robertson riferisce a Londra sui risultati negativi delta "poli­
tica forte,, - Visterismo occidentale non ha impressionato l'URSS 

s iva d i 50 mi l iard i . II 
Corbe l l in i Io sa . Ma c h e i m p o r t a ; 
al G o v e r n o , se la b u g i a g l i fa c o ­
m o d o p e r c o n f o n d e r e l e idee a 
chi a n c o r a e d i s p o s t o a c r e d e r g l i ? 

I m p o r t a a! g o v e r n o p r e s e n t a r e 
le r i c h i e s t e deg l i s ta ta l i c o m e a r ­
bi trar ie e p a z z e s c h e . E n a s c o n d e 
a l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a c h e r i « M I O 
d i p e n d e n t i d e l l e f errov ie , g l i s c a ­
pol i , c h e g u a d a g n a n o « n o s t i p e n ­
d i o m e n s i l e d i 22-2^ m i l a l i re m e n ­
a l i , c h e il p e r s o n a l e v i a g g i a n t e , 
c o m p r e s e tu t t e le i n d e n n i t à , n o n 
supera l e 32-35 m i l a mens i l i e fa , 
q u e s t o p e r s o n a l e , u n t u r n o se t t i ­
m a n a l e d i 56-60 o r e ! E n a s c o n d e 
il gOTerno c h e r i s o n o i m p i e g a t i 
d i g r a d o 15* a 23.600 mens i l i e 
c h e que l l i d i g r a d o 7' non s u p e ­
r a n o l a m e d i a d i 5 6 m i l a l ire a l 
mese . D e l l a f a m e e d e l l a d i s p e ­
raz ione d e g l i i m p i e g a t i q u e s t o g o . 
v e r n o B O B n e p à r i a . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 13 — Radio Mo*ca ha 

commt.nti.to oggi !a situazione tede­
sca ribadendo il punto di vista so­
vietico. i! quale ritiene necessario 
II ritiro delle truppe di occupazione 
de'.a Germania e procedere a una 
rapida conclusione de* trattato di 
pace. 

Radio Mosca ha quindi ricordato 
che le decisioni di Londra costitui­
scono una vio azione degli accordi di 
Yalta « di Potsdam e. nel fare un 
raffronto tia la Conferenza di Lon­
dra e quella di Varsavie, il commen­
tatore ha so:to'inea;o 'a necessità de 
ritiro de.-e forze di occupazione dal­
la Germania. » Lo sgombero de le 
truppe «ntro un anno dallo firma 
del trattato di pace — ha detto Radio 
Mosca — è al.'a base de: rafforza­
mento de la pace d'Europa In quanto 
:a presenza di eserciti stianieri ne" 
centro del 'Europa non può esser» 
ritenuta cosa norma>. Eva è una 
conseguenza della guerra e perciò 
il !oro ritiro dai:« Germania mette­
rebbe fine ad una situazione anor­
male e porterebbe aT ristabilimento 
de .a pace in Europa. Ma questa pro­
posta non va a senio a co-oro l 
qua-i non hanno il minimo iateres.** 
a' mantenimento della pace perche 
!a fine del regime di occupazione 
dovrebbe coincidere anche con !* 
realizzazione di altri provvedimenti 
quali U totale «militarizzazione de -
la Germania. l'entrata in funzione di 
un controllo quadripartito su"'a pro-

Infine con lo 
un regi-n« 

. . . . , , v - . . t — amante 
Mint<tro . d e : !a p a c e , . 

h a n n o d i c h i a r a t o a p p u n t o di ac- duzione d«.!a Huhr ed Infin 
contentarc i di u n a c i f ra i ™ p . c * - | E ™ t ? i e r a t i c o * ed 

E ' il g o v e r n o de i ricchi, il g o ­
v e r n o de i c a p i t a l i s t i . Ha d i m e z z a ­
to la I5.a mens i l i t à . P r o p o n e per 
b o c c a d i u n s u o g i o r n a l e il l i c e n ­
z i a m e n t o d i 500 m i l a lavorator i . 
A u m e n t a il p r e z z o de j p a n e , de l 
c a r b o n e e de l g a s . L a s c i a in p a c e 
ì g r a n d i p a t r i m o n i e i prof i t tato­
ri de l n girne. D à c o r s o a l l e s p e s e 
mi l i tar i . O g g i n e g a in m o d o reci ­
s o l a r i v a l u t a z i o n e ag l i s ta ta l i e 
i n v i t a q u i n d i g l i industr ia l i a fa ­
re a l t r e t t a n t o . 

C o n t r o il g o v e r n o dei c a p i t a l i ­
st i e de i ricchi s i l ev i d u n q u e u n 
s o l o f ronte : f ronte deg l i i m p i e g a t i . 
deg l i opera i , de i c o n t a d i n i , de i d i ­
s o c c u p a t i . F r o n t e de l la p o v e r a 
gente . F r o n t e de l p o p o l o i t a l i a n o . 

L'abbiamo già scritto: non Ve 
ttapo «a perda* 

Si hanno Intanto I* prime Indi­
screzioni :>u! Consiglio di Gabinetto 
britannico a! quale ha partecipato l! 
generate Robertson. Governatore mi­
liare inetese della Germania. 

I: Generalo hi» voluto far notare 
a: Governo in quale vicolo cieco egli 
ed i! suo Governo militare «i tro­
vano a Berlino. Xon Plfl tardi di un 
mese fa. 1! generale RoberUon Inco­
raggiato da Londra, aveva iniziato 
una cosldetta « politica forte » contro 
e autorità sovietiche di occupazione 

e aveva trasmesso, dietro precisi or­
dini. minacce di azioni armate con­
tro di e---se. minaccia che dove\*a però 
testare lettera morta perchè egli n o n , 

era affatto autorizzate a metterle In 
pratica. 

Mentre questa » politica forte * vie­
ne criticata sia dagil inglesi c h e da­
gli stessi tedeschi, essa continua ad 
Ispirare .a po'iMca americana che si 
basa, a quanto affermano i funzio­
nari imae.si. sull'innegabile fatto che 
la co'onla americana delia Germania 
occidentale ha ricevuto merci per Io 
equivalente di 1.300 000 000 di dollari 
che g!I americani dovrebbero consi­
derare perduti «e :'unità della Ger­
mania fo«se restaurata e i'economl» 

CARLO D E C t G I S 
(•continua in 4, pflp , 5. co'onna) 

E non manca la beffa. Questo Go­
verno che ha u^ato i p iù larghi fa­
vori agli agrari e ai capitalisti 
quando neija la giu>ta mercede agli 
impiegati dello Mato. sente il biso­
gno di fare appello alla « c o m p r e n ­
done.» e al «patr io t t i smo» del per­
sonale del le pubbliche amministra-
doii i perchè comprenda lo sforzo 
del Governo d i garentire « sopra t ­
tutto per i l vantaggio dei lavorato­
ri »• la ripresa economica nel rispet­
to della «.giustìzia sociale! 

Henry Wallace ha attaccato du­
ramente la politica ili Trtiman in 
Cina. Leggete in quarta pagina 
un articolo d e l P e x - \ i c e Presidente 
degli S.U. sul la s i tuazione in Cina 

LA GIUNTA DEL PCI E DEL PSI 
CONFERMA IL PATTO D'UNITA' 

La Giunta (l'iiilrsn tra il Parlilo Socialista Ita­
liano <* il Partito (omimisla Italiano si ò riunita 
oggi in Noma. Krauo presenti i compagni Jacotuel» 
ti, Lombardi. Borghese. Togliatti. Longo. Scerbiti 
e Pajetta. I rappresentanti (lei due Partiti si sono 
dovati d'accordo nel coiii'crmarc il Patto di unità 
d'a/.ione, .sulla base del quale e in spirito di reci­
proca lealtà dovranno essere mantenuti i rapporti 
tra socialisti e comunisti in tutto il Paese. I" stato 
ini/iato Pesame della situazione politica quale si 
presenta dopo le eie/ioni del IS aprile e in parti­
colare del modo di reali/vare il coordinamento tra 
le forze democratiche nella lotta contro il regime 
clericale e poliziesco istaurato dalla Democrazia 
cristiana. L'esame verrà continuato nei prossimi 
giorni. 

Roma, li n luglio 1948. 

I/OFFENSIVA PADKOiWLE APPOGGIATA DAI, GOVERNO 

Il social-traditore Saragat chiede 
il licenziamento di trecentomila operai 

Il decreto Fanfani contro i disoccupati presentato al Senato con urgenza 

Il Governo, attraverso _ uno del 
suoi organi di stampa, ha ieri aper­
tamente minacciato di voler proce­
dere — nell' interesae esclusivo dei 
gruppi industriali — al l icenzia; 
mento di trecentomila lavoratori 
dell ' industria. 

L'organo del PSLI. Umanità, eh» 
a ' giudizio della maggioranza- go­
vernat iva a v e v i assunto negli ul­
timi giorni un atteggiamento trop­
po di sinistra nel campo del le lotte 
sociali, è stato bruscamente richia­
mato in careggiata lunedi sera. Gli 
effetti di questa lavata di capo si 
son visti ieri mattina in un lungo 
i.-erctio dal titolo Lt'c^iizinmriiti, in 
cui l 'organo sanga' t>ano assumeva 
bruscamente una posizione identi­
ca a quella della Coniindtistrta. 

Con un cinismo impareggiabile. 1 
. . soc ia l i s t i . , di (/r'iariifò affermava. 
no che dej 2 nu.ioni e 300 mila di­
soccupati italiani ben 300 mila sono 
falsi; che l 'unici maniera di tor­
nare alla normalità nel le industrie 
é quel la di ridurre la manodopera; 
che <• vi -ono oggi in Italia a lmeno 
.',00.000 operai :-he debbono essere 
l i c e n z i a t i - fte.-tualei: che gli ope­
rai. j-pecie nel Nord, costituiscono 
.> una categoria ingiustamente pri­
vi legiata; e che quindi è « neces­
sario un radicale sfol lamento ». Il 
tutto condito da demagogia meri­
dionalista. 

Risulla che l*incr»dibile pr\:;o è 
uscito per imposizioni « superiori . . . 
Il direttore deM'I'i/iattilà. Carlo A n -
dreoni, si è optio^to In un primo 
momento alla pubblicazione. * Che 
figura ci fr.cciamo? .. ha chiesto A n . 
dreoni; « C'è «critto social ista sotto 
la testata, certe co*e non possiamo 
dirle a p e r t a m e n t e - . Ma Andreoni 
pon ha potuto opporsi alla volontà 
dei capi del .-uo partito, e in par­
ticolare dell 'on. Saragat. d i e era 
stato imbeccato da chi di dovere . 
Risulta anzi cne l'on. Saragat in 
persona sarebbe l'es'ensore del ne­
retto in parola. 

L o schieramento governativo a fa­
vore dei l icenziamenti indiscrimi­
nati è cosi completo . Un'altra pietra 
all'edificio della g\ia fol le politica. 
il governo l'ha portsta ieri con la 
pre-entazior.e al Senato del decreto 
Fanfani n. 2. quel lo sul servizio o b ­
bligatorio del lavoro. Il decreto c o n . 

ITEXJ FEUDO PI UE OASPBRI 

I risultati definitivi di Bolzano 
confermano il crollo della D.C. 

Lo scudo crociato scende dal 40 al 28 per cento, 
mentre socialisti e comunisti passano dal 18 al 28 

t iene fra l'altro, come è noto, u n ì II dccieto , cori come appare dal 
articolo che autorizza tif i icialmen-jprogetto, lascia perù ampie p o l i ­
te i liceii7iamenti da parte del le Ibilità al governo di giocare sui ter 
aziende. Solo per le a/.icnde con ' mini f.. tlisoccuoati invo lontar i -
più di 1000 dipendenti , e che ne} contrapposti ai - f a l s i d i s o c c u p a t i . . ! 
l icenziano più di 100 in una sola t ecc.» per ridirne il numero eilettl- i 
\o l ta . è previsto l'obbligo di isti- vo dej seii7a lavoro assistiti. j 
tuire scuole aziendali a par / ia l r ! Per assicurai» infine a l governo , 
loro carico. Altre limitazioni Fan-j II completo controllo su tutta lo 
fani non ne prevede. imateria, il decreto Fanfani n. 2 fche 

Fanfani prevede, questo sì, re sc lu - j fa il paio con quello che decurta 
.•ione dal già iri-?ro sussidio di d i - ( tino al 60 t la 13. mensil ità) p i e -
scccupazioiie per tutti coloro che tende di abolire gli uffici d« collo-
non frequentas-cro i corsi di r iqua- jeamento gestiti dalle nrganiz /a / io-
lifica/ione. canticr; di rimbocchi-1 r.i sindacali e chP hanno finora rap­
imento. ecc. La iP^^e prevede, come'presentato , in F.n Mia, m Puglia, e c c . 
contropartita, n.i certo aumento dei j una valida pr:i'e/ione de«li ìnte-
rti<=-idi e la loro e-tetisione ad altre re-:-i del lavoratori. 
categorie fad e-; contadini e impte- 1 Scopo nascosto del decreto è na-
gati non st.ibiht i turalmente quello di creare una 

//. CODILI: l'ASUSlAHIrSUMAlODA SLLLBA 

Sindacalisti arrestati 
per istigazione all'odio di classe,, 

I due organizzatori contadini protestarano contro l'ag-
gresione subita dal sen. Meacci da parte degli agrari 

VITERBO. 13. — Xel quadro del ­
la grande lotta dei mezzadri in 
corso nelle campagne d'Italia, uno 
inaudito intervento provocatorio 
nella polizia è «tato oggi effettuato 
a Castiglione in Teverina. in pro­
vincia di Viterbo, dove giorni fa 
numero-i dirigenti sindacali , fra cui 
il compagno Senatore Meacci. fu­
rono brutalmente aggrediti e mal­
menati da sqnadracce di neofasci­
smi al comando degli agrari Iccali. 
imbestialit i per la decis ione con cui 
i lavoratori conducono la lotta nel­
le campagne . 

Al termine di un convegno sin­
dacale. nel quale gli intervenuti 
avevano elevato la loro vibrata pro­
testa contro gli aggressori e le au­
torità di poli7ia che li lasciano im­
puniti. il Segretario nrovinciale del­
la Federterra e il Segretario del 

ISindacato dei mezzadri, compagni 
Bendotti e Fale-iedi . sono stati fer­
mati dagli agenti, dietro l'incredi­
bile motivazione de! codice fasci­
sta di istigazion» all 'odio di classe. 

L'ind.gna7ionc fra !a popolazione 
e fra i lavoratori della provincia 
per l'arresto dPi due dirigenti s in ­
dacati è al colmo. Ma l'intervento 

ideila polÌ7ia in spudorato appoggio 
j agli agrari, non si è esaurito nei 
.. lue fermi. Ogni 
j fatto a l fine di 

le biciclette s««n7a catarifrangenti. 
tutto come se si trat'asse di scopri­
re e impedire un convegno clande­
stino di terroristi 

Il Congresso 
degli autojerroframvieri 

NAPOLI 13 — Sono pro^su' . i du­
rante tutta la giornata 1 lavori Or'. 
CongTCìso nazionale drg'I antofetio-
tranvier> Gli Interventi cono stali 
dedicati soprattutto al piookml as-
sfclenziall. previdcnzial] <_• dei e p»-n 
stoni Marteì'l ha rilevalo che l'ar­
ticolo IO del O. L dei 24 set umbre 27 
che prevede l'appiicazionc delia sca 
la mobl'e sullo pensioni non v'ene 
in reatta applicato dai eio**, papa­
veri del M'nl-tero de! La voi o e de 
Trasporti I delegati di tutu- le coi-
rcnti hanno a5:"unan!nilta protestato 
contro questa palr«<? n^lin-t'z.'j 11 
Congresso ha chiesto che 1 o'ator- di 
lavoro si decidano una buoi.* wi ta 
a versare i contributi di previdenza 
La seduta e stata corichi':» ria i>n.. 
relazione di Mancini su: contratto na­
zionale di lavoro. II Congresso conti­
nuerà domattina * 

massa di manovia in mano t i Go­
verno. da utilizzare contro i lavo­
ratori organizzati uri caso di • d i ­
lazioni sociali, specie nelle cam­
pagne. ^ 

LA LOTTA PER LA RIVALUTAZIONE 

La CGIL accetta 
di iniziare le tranative 
Lo .sciuperò ilei «assisti contìnua 

I .i Segreti-ila della C G I I, ha ac-
(ctt .do ili ìii'ontrarsi oggi con la 
ConnnUu.strirt jx-r l'esame delle que­
stioni relative alla rivalutazione sa­
lariale .il raddoppio det;Il assegni 
familiari e alla disoccupazione li* 
-Segreteria coiiicdcrale ha comuni­
cato tale sua accetta/Ione con u n * 
lettera inviata ieri sera all'organizza­
zione Iridu-triate Contemporanea­
mente la Coiilln'lustrl.t comunicava 
i he 1 non essendo |>crvenuta fino 
a iarda ora ak una rlsjwfcta dell* 
CO I L etrea la <essH7jone delle agi­
tazioni in torso». la riunione che 
e-vs.i stessa ìivc-va proposto non 
avretrt.*' p.u avuto luogo 

Alla c o II . SÌ riotuva ieri M»ra 
.he le agit.i/.nni In corso del ga^sl-
-ti e dei i>etroiierl riguardano Im­
pellenti nvt ndic.iz-loni limitate alle 
lue categorie e non possono quindi 

irilluirt- sui rapporti interconfedera­
li Alla C G I L si esprimeva perr'ò 
!a fiducia the l'Incontro posila ef-
fettu.irfii 

Nel momento In cu! Il giornate 
andava In mat ih ina non erano an­
cora giunti a conclusione favorevole 
I colloqui In corso presso II Mini­
stero del lavoro |>er l<t composizione 
de:ia vertenza dei ^a^sJstl Pertan­
to — - a meno di accordi all'ultima 
ora — :o sciolsero totale annunciato 
p*T oz^I sarà mar.dato ad effetto 

Anche i>er i petrolieri, ancora nul-
la di cotichino Dopo un Inrontio 
+\venuto ieri a! Viminale, oggi al­
le IH la.oratori ed industriali si riu­
niranno prc-sso i'on La Pira. 

Coni ii ii irato 
In relazione alla notizia pubblicala 

i nel pom.-rirqio di ieri dal giornale 
« Momento Sera - e relativa a pr«-
sunle «Irrisioni prese nella rerenie 
riunione- (irli t flirto di (nlornuzlnne 
di alruni parliti comunisti, la Sa-
erelena ile Partito C'omtiniMa Ita­
liano smentivi e in maniera formale, 
seppure ve nr e bisogno, che le co\m 
dette dal elnrnalr . Momento Sera » 
abbiano un qualsiasi fondamento dì 
verità. Si Uatla, dalla prima all'ul­
tima parola, di pure e «empiici borie. 

BOLZANO, 13 — Il crol lo d e m o ­
crist iano ne l le eleziorrkamministra-
t ive di Bolzano delineatori già nei 
risultati parziali v i e n e ribadito dai 
dati definitivi in m o d o impress io ­
nante. 

Dai 16119 voti raccolti il 18 apri­
le Io scudo crociato è sce so a 7.167. 
Si tratta di una perdita netta di 
8952 vot i e di una conseguente d i ­
minuz ione del peso specif ico degli 
elettori democrist iani dal 40 al 271 
per cento di voti val idi . ! 

I dati definitivi hanno sventa to i 
anche il tentat ivo democrist iano di 
giustificare il proprio insuccesso 
con una alta percentuale di as t en ­
s ioni . Questa volta infatti hanno 
votato 7.621 persone in m e n o di 
q u e l l e del 18 aprile, mentre , c o m e 
abbiamo detto, la D.C. ha perduto 
8 932 vot i . 

Ma I dati definitivi h a n n o r ive ­

lato il balzo in avant i de l le l i s te 
comunista e social i s ta che dal 18 
Der cento dei vot i sono sal i t i al 
28 p e r cento guadagnando 260 voti . 

I saragatt iani c h e il 18 apri le 
avevano appoggiato i repubblicani 
• hanno avuto l 'ordine del partito 
cocial-democratico tedesco, sono 
scesi da 4.795 a 3.799 vot i . 

Si comunica « tutti i 
natorl comunisti elio 
infxloro do O M Ì lo oi 
sa allo Seduto dova r i to. 
noral obollaotorlo. 

Un proclama 
del P. C. greco 

LONDRA, 1J. — Radio Greci* libe­
ra, ha dato notizia stasera che il co­
mitato centrale del Partito comianl-
«ta gteco ha plaudito « alla più riso­
luta resistenza delle forze democra­
tiche contro le truppe fascista nel 
Plndo settentrionale». 

n proclama del comitato comuni­
sta dichiara: « i combattenti dell'eser­
cito democratico stanno resistendo 
con successo ad un nemico che è 
superiore per numero • P*r arma­
mento. Le loro vittorie ai Oebboao 
al « • « « eh* 1 combattami Oamocra-
tM lottano yar lo Ubortà o ov l'I*. 

dipendenza nazionale de*. loro paese ». 
L'emittente partigiana informa poi 

che i guerriglie ri hanno i e piolo 
oggi i primi attacchi, svo.tt <v vast* 
scala, dell'offensiva fascista ne''a ca. 
iena montuo«a dello Srooìikasa I fa­
scisti — dice 11 comunicato — har.no 
•parato più di M Mi proiettili e sono 
itati appoggiati da incessanti attac­
chi aerei. Nonostante tali sforz: essi 
hano perduto Lt54 uomini e frand. 
quantitativi di armi • materiali. 

tentativo era stato 
sabotare lo stesso 

convegno sindacale, che aveva Io 
scopo di stabilire la linea da se - ! 
guire per il proseguimento de l la , 
lotta dej mezzadri. j 

Ingenti forze di polizia erano s'.a- ' 
te scaglionate in 
secesso al pae»o. per compiere ac­
curate verifiche agli automezzi, per 

jchiedere docum-nt i a> contadini che 
I tornavano dai campi, per fermare 

V I T A •» • •» A K T I T O 

METODI DI LAVORO 
E FUNZIONAMENTO DELLE ORGANIZZAZIONI 
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POVERO MENTECATTO - Sat/Tm». 

aita di ieri nfertndoti mi reetnu 
ducono di Togliatti allm Cmmtrm. Car­
lo Andreoni ti anfnra cht il governo 
proootdm a-i inchiodare i comunhtt ai 
maro, E « inchiodarli non metaforica­
mente >. Ci vuol fare fucilare tutti, con 
Togliatti alla tetta. 

Ma ehi è fuetto Andreoni? £ per-
cas n rks tanta con I tammiuetif 1 

teco,. dovete taptrt che Andreoni 
Cerio, di prntrttmnt cembiàbanditra. 
fecendn latta la fila rodetto mtitie-
re. tolto le più toatittr tpoglie e al 
*etmtin di quel*>a*i padrone, n è tem­
pre Irottalo di fronte l cornanti!i che 
tempre lo hanno tmatrhtralo. battolo. 
ridicoli rial o Di polla in Dolta^. hanno 
'oenlalo le tur manovre, rendendo!». 
ut e orno. 

Ora che i ttalo muto alla direelone 
di nn giornale • eonemalioo > il pove­
ro untorello immagina che tia giunto 
il momento di pntrr finalmente portare 
a < r»non fine » i tuoi piani mai nutcìli 

t'onero mentecatto' Vuole ettere an­
cora una oolta inchiodalo al muro del­
la vergogna* \leteri rietumando la tua 
più recente ettmità in quel di Milano 

m il Biella? Siam* in grada ài farla. 

.Nella vita interna «lei par l i lo r r l l i v r , 

tutte le strade di I n r ' ' ° ° mrloJo <li direzione, nei 
«noi principi A organizzazione, nel­
lo «file del «no lavoro vi tono del­
le norme che, legittimate dall'e-
«penrnza nostra e di altri parliti, 
•ono diventale <pia«i dei liin«hi co­
muni, delle coie ov»ie che ogni 
buon militante dorrebbe conotrere 
e «lille quali parrebbe che non fot 
tt pin il cavo di ritornare. I DO 
•tri vecchi dirigenti tono arrivati 
a tale ritnllalo attraverso il Inn 
j»o e faticoto processo di forma 
zinne del partilo, nel periodo dn 
rante il quale è u«cito dall'infan 
zia. si è fal lo adulto ed ha assunto 
nel paese i l posto di avanguardia 
nella Iona per un reg ine di de 
m ocra ria progressiva. 
- Il centralissao democratico, il 

metodo della critica e dell'autocrì­
tica, la vigilanza rivoluzionaria, il 
eoatrolla l a i re s tcnt ions delfa di-

la nrrc«Mla di conservare 
e consolidare i ledami fra il par­
lilo e le ma««e. l'attenzione da pre­
clare alla voce della base del par­
tito e tante altre ancora. 

Le dimissioni avvenute nelle or­
ganizzazioni del parlilo nelle set-
limane che >imo seguite alle ele­
zioni hanno dato luogo a prete di 
posizioni le quali dimostrano che 
quelle norme non sono affatto un 
patrimonio «li lutto il partito. La 
ma<<a ilei nuovi militanti venati a 
noi negli ulnmi anni, in un perio­
do ili a»veri-menti eccezionali e di 
lolle itilenve. non ha avuto |a pos-
• ibiliià. »|ie«so il trmpo materiale, 
per ronoirerc a familiarizzarsi con 
teli insegnamenti dei nostri -' mae­
stri e con le esperienze delle lotte 
rivoluzionarie del proletariato,, 
Molte di quelle cose, che per i vs-s-
chi compagni erano diveniste • * • 
vie, sono semplicemente igaorato 
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